
PREGARE
in famiglia

Dio nostro,
tuo Figlio Gesù

ogni giorno ha condiviso
il cibo con i suoi discepoli

e ha insegnato loro 
a riconsocerti 
come Padre
che nutre 

gli uccelli dell'aria 
e i gigli dei campi:

aiutaci a condividere 
tra fratelli ciò di cui 
abbiamo bisogno e 
a non dubitare mai 

della tua bontà.
Tu sei benedetto 

ora e sempre.
Amen

“Erano assidui 
nell’ascoltare 

l’insegnamento degli 
apostoli, nella comunione 

fraterna, nella frazione 
del pane e nelle 

preghiere” (At 2,42)

Ogni domenica possiamo 
sentirci comunità 

recitando insieme nelle 
nostre case la stessa      

preghiera di 
ringraziamento prima del 

pasto in famiglia.

Sorprendono sempre i documentari sulla natura che varie 
trasmissioni televisive offrono in questo tempo estivo. C’è sempre da 
imparare con stupore la bellezza di ciò che ci circonda, sia nel 
piccolo che nel grande cosmo.

Il cristiano sa e crede che la natura è stata creata da Dio Padre e 
perciò nel vedere questi documentari avviene che lo stupore diventi 
lode, ringraziamento, un’attrazione interiore al Bello.

Questo tempo agostano è, per i più, di ferie, di vacanza, di gite, di 
viaggi. Rallentando i ritmi di vita, il nostro sguardo ha maggiore 
possibilità di fermarsi sul creato. Siamo immersi in esso e, non 
volendo essere superficiali, la nostra mente è chiamata ad elevarsi 
alla Bellezza divina. Dal creato contemplato, giungiamo al Padre 
Creatore. E la Bellezza divina è Amore paterno verso ognuno di noi. 
Questo è un atteggiamento e un passaggio interiore che san 
Francesco ha colto e vissuto pienamente.

Non sciupiamo dunque le possibilità di aprirci pure noi ad uno 
sguardo penetrante verso le bellezze naturali che ci circondano per 
cogliere in esse l’Abbraccio divino.

di don Maurilio

Dalla creazione al Creatore

Estate 2026 - sullo sfondo la chiesa di Seveso

Agosto
2026

Anno 2 - n. 26

olaLa Vir
www.parrocchieseveso.itParrocchie Seveso

Informatore settimanale della Comunità Pastorale San Pietro da Verona - Seveso



Comunità Pastorale

Pellegrinaggio a San Gerardo

Il Circolo ACLI di Baruccana APS, in collaborazione con la Comunità Pastorale di Seveso, 
propone per lunedì 17 agosto 2026 una giornata di fede, amicizia e scoperta del territorio, in 
occasione del tradizionale pellegrinaggio a San Gerardo, patrono di Monza.

La giornata inizierà con la partenza da Baruccana nelle prime ore del mattino per raggiungere la 
chiesa di San Gerardo, dove prenderemo parte alla Santa Messa, momento centrale del 
pellegrinaggio e occasione per affidare al Signore le intenzioni personali e della nostra comunità. A 
questo appuntamento siamo tutti invitati.

Dopo la celebrazione, per gli iscritti alla gita (il pullman è al completo), il viaggio proseguirà verso il 
suggestivo Ricetto di Candelo, uno dei borghi medievali meglio conservati d'Italia. Passeggiando tra 
le sue antiche vie in pietra, ciascuno potrà respirare l'atmosfera di un tempo e ammirare un luogo 
ricco di storia e di fascino.

La giornata continuerà con il trasferimento al Santuario di Oropa, il più importante santuario 
mariano delle Alpi, immerso in uno splendido paesaggio montano. Qui è previsto il pranzo presso il 
ristorante "I Tre Arc", seguito dalla visita al Santuario e da un tempo di raccoglimento personale 
davanti alla Madonna Nera di Oropa.

Sarà una preziosa occasione per trascorrere insieme una giornata serena, unendo la preghiera alla 
convivialità e alla scoperta di luoghi ricchi di fede e tradizione.

Il servizio di Patronato Acli resterà chiuso nel mese di agosto e riaprirà giovedì 3 settembre.

Altopiano
San Carlo

via S. Ambrogio, 2

Baruccana
San Clemente
via Colleoni, 4

San Pietro
San Pietro M.

V. Milano, 121 (Meda)

Seveso
SS Gervaso e Protaso

via Cavour, 2

Santuario
San Pietro M.
via. San Carlo, 9

Venerdì
14

S. Messa prefestiva
 18:00

S. Messa prefestiva
 18:00

S. Messa prefestiva
  17:00

S. Messa prefestiva
  17:30

S. Messa 7:15

Sabato
15 S. Messa 9:30

S. Messa 8:30
 10:15

S. Messa 11:15

S. Messa 9:00
  11:00

S. Messa prefestiva
  18:00

S. Messa 9:30

Domenica
16 S. Messa 9:30

S. Messa 8:30
 10:15

S. Messa 11:15
S. Messa 9:00
  11:00
  18:30

S. Messa 9:30

Lunedì
17

S. Messa in chiesa San Gerardo al Corpo a Monza 7:30
Sono sospese le Sante Messe del mattino nelle 4 chiese parrocchiali S. Messa 7:15

S. Messa 18:00

Sante Messe 14-15-16-17 agosto



A settembre il Ferialino

In cammino verso il Matrimonio

Nasce un bambino, gioisce la comunità

Anche quest'anno, dal 31 agosto al 4 settembre, tutti gli Oratori di Seveso proporranno una 
settimana di "Ferialino", un'esperienza pensata per accompagnare i ragazzi nei giorni che precedono 
la ripresa della scuola.

Sarà l'occasione per vivere insieme giornate ricche di amicizia e di crescita, nello stile dell'Oratorio 
estivo: momenti di preghiera, giochi, laboratori, aiuto nei compiti, attività educative e tanto tempo 
trascorso in compagnia degli educatori e degli animatori.

Il Ferialino vuole essere un servizio alle famiglie, ma soprattutto un'opportunità perché bambini e 
ragazzi possano ritrovarsi, condividere esperienze positive e iniziare il nuovo anno scolastico con 
serenità, nel clima accogliente dell'oratorio.

Le coppie di fidanzati che desiderano prepararsi al matrimonio cristiano sono invitate a contattare il 
Parroco don Maurilio (339.321.4832) per iscriversi al percorso di preparazione, che inizierà
domenica 13 settembre con la Santa Messa alle 18:30.

Sarà un'occasione preziosa per camminare insieme verso il sacramento del Matrimonio.

Quando a Seveso nasce una bambina o un bambino, i genitori che desiderano condividere la loro 
gioia con la comunità possono comunicare la notizia in parrocchia. Il suono festoso delle campane 
alle 13:00 annuncerà così a tutti i sevesini la nuova vita che si aggiunge alla città.

Ecco le date dei Battesimi nei mesi di settembre e ottobre:

domenica 13 settembre a Baruccana e San Pietro; domenica 20 settembre a Seveso e Altopiano;

domenica 18 ottobre in tutte quattro le Parrocchie di Seveso.

Ogni anno Caritas Italiana fa un rapporto sulla 
povertà in Italia, raccogliendo le storie delle 
persone che chiedono aiuto. Questo report serve 
a capire come sta cambiando la povertà nel 
nostro Paese, chi colpisce di più, in che modo, e 
dove i servizi pubblici non riescono ad arrivare. È 
uno strumento a disposizione di tutti — 
istituzioni, comunità, parrocchie, singoli 
cittadini — perché conoscere la realtà è il primo 
passo per cambiarla.

Nel 2025 quasi 283mila persone sono state 
aiutate in Italia, e il numero cresce ogni anno. Al 
Nord, in dieci anni, chi chiede aiuto è aumentato 
di più della metà. La cosa più preoccupante è che 
la povertà dura a lungo: quasi 3 persone su 10 
sono seguite da Caritas da almeno cinque anni.

Chi sono i più colpiti? Gli anziani sono il 15% del 

totale, il doppio rispetto a dieci anni fa: spesso 
vivono soli, con pensioni troppo basse. Ma anche 
chi lavora fatica: quasi 1 persona su 4 che chiede 
aiuto ha un lavoro, perché gli stipendi in Italia 
sono fermi da trent'anni mentre la vita costa 
sempre di più.

Spesso le difficoltà si sommano: casa, salute, 
solitudine. E solo 1 persona su 10 riceve aiuto dai 
servizi pubblici: per questo Caritas è spesso 
l'unico punto di riferimento.

La povertà non è lontana: è nei nostri quartieri, 
vicino a noi. Ognuno può fare qualcosa: donare 
cibo o vestiti, offrire un po' di tempo come 
volontario, o semplicemente accorgersi di chi ha 
bisogno e accompagnarlo con una parola gentile. 
La nostra Comunità non può risolvere tutto da 
sola, ma può far sentire ogni persona meno sola.

La povertà che non passa più
“Permacrisi”, una nuova parola per una nuova situazione di vita. Vuol dire che non viviamo 
più crisi temporanee, ma dentro una situazione di difficoltà che non si ferma mai del tutto.



L'opera vincitrice del concorso "Laudato sì'" si 
intitola "La ferita che fiorisce".

Rappresenta San Francesco con le braccia 
aperte, in atteggiamento di accoglienza e 
preghiera.

Sullo sfondo compare la mappa della zona 
contaminata nel 1976, per ricordare la ferita 
subita dal territorio.

Dalle stigmate del Santo nascono foglie e 
ghiande di quercia, simbolo della rinascita 
della natura e della speranza.

Il messaggio dell'opera è che, anche da una 
grande sofferenza, possono nascere nuova vita, 
cura del Creato e speranza per il futuro.

La Virgola riprenderà la regolare pubblicazione settimanale a partire da domenica 6 settembre.

Camminata per il Creato

Quest'anno ricorre il 50° anniversario di ciò che è passato alla storia col nome "Disastro di Seveso", 
quando il 10 luglio 1976 una nube contenente diossina uscì dallo stabilimento ICMESA, causando un 
grave danno all'ambiente e alla popolazione.

Per ricordare questo importante anniversario, la Comunità Pastorale San Pietro da Verona, con il 
patrocinio del Comune di Seveso, ha promosso nei mesi scorsi un concorso artistico dedicato a San 
Francesco d'Assisi, patrono degli ecologisti e dell'ambiente e simbolo della cura del Creato. Il tema del 
concorso è stato "Laudato si'", ispirato al Cantico delle Creature di San Francesco.

Gli artisti sono stati invitati a realizzare un disegno originale di San Francesco. L'opera vincitrice è 
stata incisa su una lastra di acciaio e sarà collocata in una edicola votiva, nel Bosco delle Querce, 
come segno di memoria, riflessione e speranza.

Sarà inaugurata e benedetta dall'Arcivescovo Mario Delpini con un evento speciale organizzato per 
martedì 15 settembre, mese che la Chiesa dedica alla cura del Creato.

La serata inizierà alle 20:30 presso il Centro Pastorale Ambrosiano a San Pietro, con la visione di 
un filmato delle Teche RAI che ricorda i fatti del 1976.

Successivamente tutti insieme raggiungeremo il Bosco delle Querce (ingresso via Ada Negri), dove 
l'Arcivescovo Mario Delpini benedirà il monumento che riporta il disegno vincitore del concorso.

La serata si concluderà ritornando nel quadriportico del Centro Pastorale Ambrosiano con un 
momento di preghiera e di ringraziamento, per ricordare il passato e guardare con fiducia al futuro.


